PRIMA ACCOGLIENZA E CURRICOLO PER GLI ALUNNI NAI (neo-arrivati in Italia negli ultimi due anni) 
PARTE PRIMA: arriva un alunno straniero. Che fare?
Le strategie di accoglienza devono prevedere cinque aspetti fondamentali.
Amministrativo-burocratico
Procedure di iscrizione e documentazione,accertamento della scolarità precedente,
 dello stato di salute, della situazione giuridica e familiare.
Educativo-organizzativo
Rivelazione delle capacità e dei bisogni specifici di apprendimento
Individuazione della classe e della sezione in cui inserire l’allievo
Elaborazione dei percorsi didattici individualizzati
Revisione della programmazione.
Comunicativo 
Modalità di informazione e di comunicazione fra scuola e famiglia straniera
Attenzione agli aspetti non verbali della comunicazione
Ricorso eventuale a interpreti e mediatori culturali.
Relazionale 
Attenzione al "clima" e alla relazione per ridurre l'ansia, la diffidenza, la distanza…
Attenzione ai momenti iniziali di socializzazione del bambino neo-arrivato e ai rapporti con i compagni.
Sociale 
Contatti con enti e associazioni del territorio per collaborazione e intese
Acquisizione di materiale, risorse e testi presso centri di documentazione e attraverso contatti con altre scuole.

PARTE SECONDA: la prima alfabetizzazione
Essa consiste in attività individualizzate per favorire il possesso orale e scritto

delle fondamentali funzioni linguistiche con conseguente miglioramento della capacità comunicativa:
I fase: ACCOGLIENZA  e ALFABETIZZAZIONE D’EMERGENZA
E' la prima fase di apprendimento (fase del silenzio), durante la quale si

immagazzinano frasi, modi di dire, lessico di base, che permettono di comunicare nel "qui e ora", di stabilire prime relazioni interpersonali, di esprimere le funzioni comunicative di base.
II fase: ARRICCHIMENTO
In questa fase si riprendono e si ampliano il lessico e le funzioni relativi ai temi della vita quotidiana (scuola, casa, gioco, festa, città, lavoro, televisione).

Inoltre si insiste sugli aspetti autobiografici, sulla storia dei ragazzi venuti da lontano (il viaggio, le feste), che si può collegare ad attività di INTERCULTURA in classe con i compagni.
III fase: APPROFONDIMENTO
E' la fase in cui si sviluppano, consolidano ed eventualmente correggono le

strutture grammaticali di base (il sistema verbale, il nome e le concordanze,

l’uso delle preposizioni e di alcuni pronomi, …).
PERCORSO PER L'INSEGNAMENTO

DELLA TECNICA DELLA LETTURA E DELLA

SCRITTURA.
Il metodo ritenuto più efficace per insegnare a leggere e scrivere

a un bambino immigrato non italofono è il metodo fonologico, associato sempre però a parole significative.
Vengono presentati i 24 fonemi della lingua italiana:
le 5 vocali (una per una),
i 14 suoni consonantici (in coppia di contrapposizione fonematica - la C/G,

avendo il doppio suono, vengono presentate una per volta),
i 2 fonemi Q - H (la Q presenta difficoltà notevoli anche per i bambini italiani per le varianti; la H va presentata nella sua valenza grammaticale e non fonetica),
quindi i 3 fonemi particolari che hanno una struttura di più lettere SC - GL -

GN (uno per uno).

La presentazione avviene sempre con questa procedura: si abituano prima i

bambini a discriminarli dal punto di vista uditivo, a riconoscerli in maniera

passiva, ricettiva; in un secondo momento devono essere pronunciati in maniera

corretta; in un terzo momento devono essere letti, riconosciuti e scritti.

Il percorso non può prescindere dal contesto "della lingua per comunicare" e dai

significati (perché la memorizzazione passa per significati).

L'unità di significato minima sarà la parola e il capitale di parole-chiave per la

memorizzazione dei fonemi (e per la costruzione del quaderno dell'alfabeto…)

farà riferimento al lessico dei temi che si stanno sviluppando (perciò avremo un

"alfabetiere degli oggetti della scuola" piuttosto che il classico: A di ape, O di

oca…).

Per sostenere e facilitare la memorizzazione, nella costruzione del quaderno

dell'alfabeto, si manterrà sempre l'abbinamento immagine-parola.

Nel campo della fonologia l'interferenza della L1 è molto forte.
Per quanto riguarda l'alunno arabofono:
- non discrimina P/B perché ha un unico suono nella sua lingua;
- ha solo 3 suoni vocalici:  la A, un suono intermedio tra E/I, un suono

intermedio tra O/U. la lingua italiana ne ha 5 come scrittura, ma in realtà ne

abbiamo 7 per gli accenti acuti e gravi della E e della O.

Le esercitazioni fonetiche devono essere fatte per tutto il corso dell'anno.

Lo sviluppo della competenza fonologica deve essere una specie di colonna sonora

che per tutto l'anno viene ripresa.

Non è possibile una correzione una volta per sempre. Si procederà alla pronuncia e

ripetizione continua, ma anche alla ricerca di parole con l'opposizione di quei suoni,

esempio: pelle/belle, pere/bere…
Per quanto riguarda l'alunno indiano:
non ci sono  problemi di pronuncia (hanno più suoni di noi), ma di strutturazione della frase ( gli articoli non esistono, il soggetto e il predicato occupano altre posizioni...)
1. Le vocali

2. Le consonanti D/T

3. Le consonanti P/B

4. Le consonanti S/Z

5. Le consonanti R/L

6. Le consonanti F/V

7. Le consonanti M/N

8. Le consonanti C/G

8.1. -CI/CE/CIA/CIO/CIU, CA/CO/CU/CHI/CHE

8.2. - GI/GE/GIA/GIO/GIU, GA/GO/GU/GHI/GHE

9. La consonante doppione: la Q e il gruppo CQ

10. I diagrammi SC/GN/GL
11. Le doppie

12. Questioni ortografiche:

- l'accento

- l'apostrofo

- e/è

- c'è/c'era

 Uso dell'H nel verbo avere.

MODULO PER LO SVOLGIMENTO DELLE UNITA’ DI LAVORO

1. Presentazione di immagini/disegni di cose… di uso comune e/o già

conosciute dall’alunno, con l’iniziale del nome corrispondente alle lettere

alfabetiche da apprendere.

2.

* Scrittura del nome da parte dell’insegnante.

* Lettura del nome da parte dell’insegnante e ripetizione (orale) da parte

dell’alunno.

* Riconoscimento (orale) corrispondente fonema/grafema. Distinzione

analitica (orale) dei suoni affini/contrapposizioni fonematiche (uso dei

cartellini…).

3. Riconoscimento (scritto) corrispondenza nomi/immagini … relativamente a

parole-chiave pertinenti ai fonemi/grafemi presentati.

4. Scrittura/lettura delle lettere alfabetiche proposte (da sole- in parole da

completare- sotto dettatura: con cartellini/per scritto).

SCANSIONE PER OBIETTIVI GENERALI
1. ASCOLTARE E COMPRENDERE
I fase
1.a Ascoltare e comprendere semplici e brevi messaggi orali ricorrenti nel

linguaggio della classe.

1.a.1. Rispondere a saluti

1.a.2. Comprendere ed eseguire comandi che richiedono una "risposta fisica"

(avvicinarsi, alzarsi, sedersi…).

1.a.3. Con il supporto di parole "chiave", comprendere le regole dei giochi più

comuni.

1.a.4. Comprendere e agire consegne ad attività di manipolazione (taglia,

incolla, colora…)

1.a.5. Comprendere ed eseguire indicazioni di lavoro scolastico (leggi, copia,

scrivi…)

1.a.6. Comprendere semplici osservazioni di valutazione sul lavoro svolto

(bravo, bene…)

1.a.7. Comprendere e rispondere a inviti (vieni qui, andiamo…)

1.b. Ascoltare e memorizzare canzoni, filastrocche, giochi di parole poesie.

1.b.1. Discriminare e riprodurre suoni rintracciabili nella lingua madre

1.b.2. Percepire e riprodurre suoni diversi dalla lingua madre

1.b.3. Riprodurre la progressione ritmica dei suoni
II fase
1.c. Ascoltare e comprendere micro-messaggi orali relativi ad aspetti concreti della

vita quotidiana.

1.c.1. Comprendere il significato globale con l'aiuto di elementi chiave e di

facilitazioni paralinguistiche

1.c.2. Comprendere e riconoscere i vocaboli appresi.

1.c.3. Apprendere nuovi vocaboli relativi alla vita scolastica e alla vita

quotidiana

1.c.4. Comprendere e riconoscere le frasi interrogative e affermative che

prevedono un modello domanda/risposta di tipo chiuso

1.c.5. Apprendere nuove strutture di base

1.c.6. Individuare le diverse parti di un enunciato

1.d. Ascoltare e memorizzare canzoni, filastrocche, giochi di parole poesie.

1.d.1. Cogliere e ricordare parole ed espressioni nuove

1.d.2. Riprodurre canzoni e filastrocche ascoltate da registrazioni

1.d.3. Riprodurre accenti e intonazioni

1.e. Ascoltare e comprendere brevi storie legate al mondo dell'immaginario lette o

raccontate dall'insegnante, con il supporto di illustrazioni e drammatizzazioni

1.e.1. Comprendere il contenuto globale

1.e.2. Individuare i personaggi, i luoghi, le azioni

1.e.3. Giocare ad interpretazione il ruolo di un personaggio

1.e.4. Riordinare il racconto in sequenze cronologiche di immagini

1.e.5. Scegliere la frase più significativa come legenda di ciascuna sequenza.
2 COMUNICARE ORALMENTE
I fase
2.a. Parlare con pronuncia "accettabile”, al fine di essere compresi

2.a.1. Riprodurre i suoni italiani presenti nella lingua madre

2.b. Chiedere e dare informazioni:
2.b.1. sulla propria identità

2.b.2. sull'ambiente della scuola

2.b.3. sull'ambiente familiare

2.c. Esprimere aspetti della soggettività

2.c.1 esprimere i propri bisogni
II fase
2.d. Parlare con pronuncia "accettabile", al fine di essere compresi

2.d.1. Usare le intonazioni e le pause

2.d.2. Riprodurre in maniera "accettabile" i suoni non presenti nella fonologia

della lingua madre

2.e. Usare vocaboli ed espressioni di uso frequente per denominare e indicare.

2.e.1. Denominare cose, persone, animali, reali e non

2.e.2 Costruire campi lessicali con nomi, verbi, aggettivi per associazione e per

contrario

2.e.3 Usare il lessico in nuovi contesti

2.f. Chiedere e dare informazioni:
2.f.1. sulle qualità più evidenti di persone, oggetti e situazioni

2.f.2 sulla posizione e collocazione nello spazio

2.f.3 sulla successione e la dimensione del tempo

2.f.4. chiedere una cosa

2.f.5 chiedere a qualcuno di fare qualcosa

2.g. Esprimere aspetti della soggettività

2.g.1. esprimere gusti e preferenze

2.g.2. esprimere condizioni soggettive e fisiche

2.g.3. esprimere stati d'animo

2.g.4. esprimere accordo o disaccordo

2.g.5. esprimere intenzioni

2.h Raccontare brevemente fatti e avvenimenti relativi all'esperienza personale

recente.

2.h.1. raccontare fatti accaduti nel presente

2.h.2. raccontare fatti ed episodi accaduti nel passato immediato

2.h.3. esprimere emozioni e raccontare fatti anche con l'aiuto delle espressioni

facciali, della mimica e del disegno per sopperire al lessico mancante

2.h.4. usare le regole e le strutture apprese

2.h.5. presentare le persone coinvolte nei fatti narrati

2.h.6. rendere la successione temporale e la durata.

2.i. Sostenere una breve conversazione in un piccolo gruppo

2.i.1. porre domande e rispondere in maniera concisa

2.i.2. usare nei contesti reali di comunicazione le strutture i modelli linguistici

appresi in dialoghi guidati

2.i.3. tenere conto della comunicazione degli altri interlocutori

2.i.4. differenziare la comunicazione con i pari e con gli adulti (registro

formale e informale).

2.l. Ascoltare e comprendere brevi racconti relativi a esperienze concrete vissute da altri, con il supporto di immagini e drammatizzazioni.

2.l.1. cogliere il contenuto globale del fatto

2.l.2. individuare le persone coinvolte

2.l.3. riordinare in sequenze le immagini
III fase
2.m. Ascoltare e comprendere brevi racconti relativi a esperienze concrete vissute da altri, con il supporto di immagini e drammatizzazioni.

2.m.1. simulare un ruolo

2.m.2. Cogliere semplici nessi casuali

3. LEGGERE E COMPRENDERE DIVERSI TIPI DI TESTO
I fase
3.a. Leggere e comprendere brevi testi
3.a.1. associare la parola all'immagine

3.a.2. associare brevi frasi a immagini e a drammatizzazioni
II fase
3.b. Decodificare e leggere.

3.b.1. possedere la corrispondenza grafema/fonema

3.b.2. leggere i digrammi, i trigrammi e i suoni complessi

3.c. Leggere e comprendere brevi testi

3.c.1. rispondere a domande strutturate sul resto

3.c.2. comprendere il significato globale di un testo

3.c.3. ordinare in sequenze.
III fase
3.d. Decodificare e leggere.

3.d.1. rispettare i legami e le pause

3.d.2. usare i toni adatti alla punteggiatura

3.e. Leggere e comprendere brevi testi
3.e.1. ricavare il significato di parole sconosciute dal contesto

3.e.2. eseguire una serie di istruzioni scritte

3.e.3. cogliere le informazioni principali di un breve testo

4. PRODURRE TESTI SCRITTI DI VARIO GENERE
II fase
4.a. Scrivere e trascrivere
4.a.1. riprodurre i suoni semplici e complessi

4.a.2. scrivere parole conosciute, per dettatura

4.a.3. scrivere brevi frasi, per dettatura.

4.b. Saper utilizzare la lingua posseduta in semplici produzioni scritte.

4.b.1. scrivere brevi didascalie relative ad immagini conosciute

4.b.2. scrivere liste relative a campi lessicali indicati

4.c. Saper utilizzare la lingua posseduta per scopi funzionali
4.c.1. compilare un semplice questionario con i dati personali

4.c.2. scrivere un breve messaggio a un destinatario reale per una determinata

occasione (biglietto di saluti, auguri, scuse…).
III fase
4.d. Saper utilizzare la lingua posseduta in semplici produzioni scritte
4.d.1. descrivere oggetti, persone e ambienti noti

4.d.2. scrivere un diario quotidiano con una o più frasi significative

4.e. Saper utilizzare la lingua posseduta per scopi funzionali
4.e.1. scrivere le istruzioni di un'attività già svolta

5. RIELABORARE TESTI
I fase
5.a. Completare brevi testi
5.a.1. sostituire la parola al disegno o all'immagine

5.a.2. trovare la parola mancante o nascosta

5.a.3. trovare la frase mancante
II fase
5.b. Riordinare le parti di un testo
5.b.1. riordinare la frase

5.b.2. rimettere in ordine due o più frasi

5.b.3. riordinare in sequenze temporali
III fase
5.c. Rielaborare brevi testi
5.c.1. introdurre la negazione

5.c.2 cambiare la scena in testi descrittivi

5.c.3. cambiare il protagonista di un breve racconto

5.c.4. trasformare i dialoghi in fumetti

5.c.5. cambiare i tempi del racconto

5.c.6. riassumere un testo attraverso frasi-chiave

5.c.7. produrre semplici espansioni

5.c.8. proporre il finale di un breve racconto.

6. RICONOSCERE NEL LINGUAGGIO ORALE E SCRITTO

STRUTTURE MORFOSINTATTICHE E LESSICALI
III fase
6.a. Consolidare la competenza ortografica
6.a.1. usare i digrammi, i trigrammi e i suoni complessi

6.a.2. distinguere i suoni doppi

6.a.3. usare l'accento

6.a.4. usare l'apostrofo

6.a.5. usare correttamente le maiuscole

6.b. Individuare all'interno di una breve comunicazione orale e scritta le

componenti fondamentali della frase.

6.b.1. concordare le varie parti di una frase per automatismo

6.b.2. concordare le varie parti di una frase per intuizione della regola

6.b.3. riconoscere i nomi, gli articoli, i verbi, gli aggettivi

6.b.4. riflettere su alcune caratteristiche dei nomi, degli articoli, dei verbi, degli

aggettivi

6.c. Individuare all'interno della comunicazione la struttura della frase.
6.c.1. individuare la frase minima con il supporto di domande strutturate e di

immagini

6.c.2. individuare le espansioni.
7 USARE LA LINGUA IN FUNZIONE INTERCULTURALE
III fase
7.a. Confrontare alcuni elementi della lingua madre con elementi della lingua

italiana (valorizzazione della lingua d'origine).

7.a.1. rilevare differenze e similitudini nei due alfabeti

7.a.2. costruire semplici glossari bilingue.

7.b. Conoscere e confrontare elementi della cultura d'origine e della cultura italiana

(valorizzazione della cultura d'origine).

7.b.1. narrare aspetti ed esperienze relativi alla propria storia e alla cultura

d'origine (feste, religione, cibi…)

7.b.2. cogliere similitudini e differenze relative a giochi, fiabe, feste, cibo,

ecc…

7.b.3. individuare le regole esplicite che sono alla base delle relazioni

all'interno della scuola

7.b.4. intuire le regole implicite per imitazione e osservazione.
PUNTI DI ATTENZIONE PER UN PERCORSO

INTERCULTURALE
NELL’AMBITO DI STORIA-GEOGRAFIA-SCIENZE
Rispetto agli OBIETTIVI e ai criteri di VALUTAZIONE.
Priorità all’acquisizione di un metodo e di senso critico rispetto alla

memorizzazione di notizie;
Non confondere le difficoltà di accertamento dei prerequisiti con l’assenza dei

prerequisiti;
Individualizzazione, non emarginazione;
Importanza della dimensione affettiva dell’apprendimento (motivazione,

autostima, sicurezza) e di quella relazionale ( appartenenza al gruppo,

collaborazione, interazione come scambio);
Trasversalità e globalità del curricolo.
Rispetto ai CONTENUTI.
Varietà e flessibilità;
Selezione;
Vicinanza e concretezza.
Rispetto ai METODI.
Esperienza diretta, ricerca sul campo e sulle fonti;
Non centralità del codice verbale, pluralità dei codici;
Moltiplicazione dei punti di vista (no all’eurocentrismo);
Più induzione che deduzione;
Attenzione ai messaggi verbali utilizzati (spiegazione e traduzione);
Laboratorio.
Rispetto agli STRUMENTI.
Non solo libri (materiali, immagini, interviste, oggetti, escursioni…);
Attenzione ai compiti a casa (alla qualità del compito e al tipo di supporto

familiare);
Meno dettati e spiegazioni frontali, più documentazione audiovisiva;
Tempi più distesi.
Attività che coinvolgano il gruppo-classe, strutturate attraverso l’interazione e

il confronto dei contenuti di volta in volta considerati
Concordare con il team e/o consiglio di classe un momento quotidiano di

conversazione e di discussione con la classe su problemi e proposte individuali

e/o di gruppo. Sarebbe auspicabile che ogni insegnante destinasse a questa

attività una parte del proprio “tempo di scuola” settimanale.
Favorire una situazione comunicativa tale che:

a) la disposizione degli alunni e degli insegnanti sia funzionale alla

circolarità della comunicazione.

b) Ognuno dica quello che pensa

c) Tutti siano invogliati a intervenire

d) Si ascolti e si venga ascoltati

e) Il docente non inibisca e non censuri, ma regoli la pertinenza degli

interventi favorendo la presa di coscienza dei diversi punti di vista.
Valorizzare le esperienze e le opinioni degli alunni utilizzandole per costruire

nuove conoscenze:

a) usarle come punto di partenza

b) raccoglierle per visualizzarle e rivederle

c) trasformarle in ipotesi di lavoro

d) verificarle attraverso la discussione, l’approfondimento e la ricerca

e) favorirne la verifica
Utilizzare l’errore come:

a) indicatore dei processi cognitivi degli alunni

b) segnale della “logica” che li sostiene

c) presupposto per successivi interventi didattici.
Utilizzare l’errore per:

a) relativizzare le opinioni e le conoscenze proprie e altrui

b) prendere e far prendere coscienza dell’evolversi continuo delle

conoscenze e delle abilità.
Usare il conflitto cognitivo per:

a) provocare il bisogno di approfondimenti e confronti

b) stimolare la discussione argomentata e lo scambio di idee

c) favorire la crescita e la revisione delle conoscenze già acquisite

d) promuovere lo sviluppo dei processi cognitivi.
Fornire suggestioni, indicazioni, stimoli, materiali adatti a:

a) stimolare curiosità cognitiva

b) facilitare percorsi di autoapprendimento

c) rendere consapevoli della possibilità di ciascuno di crescere e di

cambiare
Considerare il lavoro di gruppo come modalità organizzativa che:

a) favorisce precise capacità cognitive

b) sviluppa abilità sociali superiori

c) costituisce il punto di arrivo di un percorso che si può costruire a

partire dal lavoro in coppia.

